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D ft L i . A C A P I T A L E 

Corrispbndenm ebdomadaria. 

1'^ !v,,,i,,v, Uomat i^ Iwf^lio-

.,'Af mqinehia,clie vi scrivo ancora nulla è definito 
al'Calàzio Sladalna circa i pmitl franchi. Parlarono 
con, lìl'iisìtatl'''0.il.ói''iSi Senatori De Cosare, Astengo, 
Hósst, *iim(ierlico,i•Finali, a cui 'duo vólto risposo 
il, Depretis.o.speoialmenlo 11 Lamperlico fu. d'una 
èlofiucnza studiala ,0, piacevole. L'illustro Sonalortì 
videnlino viille addintoslraro corno .l'egli sì ò agitato 
conio uno do' cipi doìlit SciioVa economica itóliatìa 
0, lombardo-venela elio si voglia dire, sa all'occasione 
combattere, contro ddllrino che non gli sembrano 
vérftsiàtìanaitì'dal «uoscggio'ln'Senato; Ma'lo rè-
EÌoni '.ojipotKi,, del i Precidente dt;! Consiglio hanno 
pur ie?aO,,il loro, valore; quindi non so dirvi qualo. 
precìsamentó sari il volo..Iori ,?ei'a i Senatori dis-
sÌd'éiiti'lÌ3l"NIÌniS^iii'o éi adbn'arÓnò, e stabilirono di 
vitluarfe U'drtWi.' 'is! gionio dell'tflìciò' centrale, e 
di'darnbattagiin sul primo articolo della Legge. Or 
la ,piia|,ppìniono;particolai'0: è ohe il: Ministei-o: nona 
mmAMf>co,aaiiìW'ttfW4i-., ;:: - : •,'.,. 

'Avrete udito che ci sono discrepanze tra t m-, 
ni'stri;''W^dhe'si'miilaccii una crisi, Oiò proclapUo' 
adidgfli'tfaltoi-diari di Dèstra ; ma Voi non do­
vete; crederei a tutto le ciarlo che si-fanno su questo 
atóoaientc.pi verp,,tion.c' è altro, sa .non, cho;nel 
Minislero qusìcho'pìccolo allrilo si: manifosla non 
di rado,''Bìà' p'cf '|à jìfevalo'riza ,segrbta,dol Nicotera, 
sìS'péfcHBirbépiWis'alle voltò non' vuol mostrarsi, 
troppo.'debole..Del.Molégari^Odol Mesizacapo sè̂  no 
.dissero tanto; ma vi assicuro io clic il jirimo, quan­
tunque non sia Oratore, conosce bene il fatto suo, 
od tip Senatoi.osjjose poMa situazione nostra riguardo 
ali; ,Oriente., .con. suffloionte , garbo,,, dljloinjtico,; ri-, 
gulW'pói'al iecààdojiitóéluq tuKb̂ ^ 
alK'piiliilBé ffiìnistoriàl'o qualora, in lin, datò, caso, . 
si; induéèiièlì il'Ilicolti 'a tornai-'alesilo' posto. Del" 
restoitatte'ioiàrlo'pijlmomenlo ohon h'aniiO'per og. , 
gotto niente di sodo. . : , - . , ; • : ,• • ' . : ,• - . 

Di quaPjlo, si ,andò ,spjicclan.do, a .questi, giorni 
circa"'iCi'ic1ilamò'dèi Prefello Zini non c'è niente 
dì"'véro? Pi'Uttòsló' é Vero' che fra pòco si còhtìniierii 
i|imoi)i»ie)l(o:'di'molli'fuft's!ìoharii in ttllti i Ministeri. 
Sarà il splito H)o»(ìn««!o a«(((«H(ife ; quindi non si 
avrà, rag,ionq,,di.,,gtiijare,che^.il, .Ministero .yuol.ina-
cerbarè il raglcontento,degli impieghili. .,, , 

Seisiiiit-tìoda andò per alcuni giorni ad Orvieto 
per VinfpìinC&vsv. Per quésto tè'rtyio il cotiim. Bennati 
avrà h'. firma- dfegli atti ordinarli del Segretariato 
generale; Spero,, però,, cho il, nostro amico tornerà 
pl'psto,'al lavoi;o niatpriiije. del ^uo;, ullicio; dacché 
•Vói sapotò già'come, anche lonlapo da. Roma, ha 
l'asci'ai fro'varèi .setnpi'e spiritualiiiente nel suo uf-
f ì c i o v ' ' ' ' • : . ' • • ' • • ' ! •''•• '•"^•'^ - • ' ' • ' " 

;Sullé'cote-politiche e militari'd'Oriento, benchiV 
vi,sci;iya ;d?lla:,capitalfl, d,'Italia, nulla saprei dirvi 
che i.cl]iàrisca;|il .liujp della, sìliiazìone. Il, poltro 
Minfsirb dèglì'ostcriiti'a,proclamalo il no» itikneiìlo 
p,e!'''''pai''(c''dblla''Rntóia'e dell'A'Usirià ;''nia staremo 
p'o'i«a''viidor&'»th'0'a iqual punto' la gnorra- polr.à ri-
iBànere localizzalo,-,.Quindi, per ogni raolivbj .?oiio 
lodevol(i,lei,dispp?i,zioni date dal MozzaMpOjìdacflhii, 

-J^P'P:-B-:N.DI€'E"^ 

ad ég'rti'evènto cónviohetrO'Varsi p|'o'paraii,' L;:'ltó|ia 
cho feco'.buè'na Miira ih CrìiAeii a menzb: del, Pto-
monlb, non potrebbe, ' oggi eh'6 gràrido jPot'miza,,, 
sligufare, Seniia 'suo danno, ' in' una lòlla 'sut60,'^ 
di' cui 'fossi pi'eteBlò 'la bqn'sbryaziono, ' o lo, smcrn-

.bràtneoio dall'linperóéttomàubf .; ; 

•^ 

LE FINANZE feìEtL' ITALlÀi 

Dallo seguenti cifrp cho togliamo:'al fliri/lp,.i let­
tori- potranno facilmente formarsi un criterio sulla 
siwajibno (inabyjaria dol puoso. 

Lo spese ordinarie p straordinario del singoli 
Minislori persole compótenzo dell'anno 1876 sond: 

Pel -Ministero di finanza 
Parla I. Debile pubblico 0 

, dotazione ; L;. 739,482,115:28: 
» II. Amininislr. .0 pri- ' 

: vativo : : » .413,262,613 42 
» III. Asso ecclesiastico » . 0,560,000:42' 
» IV. Fondo di riserva 

per speso imprevisle » 8,000,000 43 

Finanzo..! .- . ' . . . . . : . . ;L, . 87(?,g04i728 68 
: Gmia''è giustizia' . . ' . » ' •Sl,003,383 25 

.Esteri , : . . . , » 6,140,944 55 
Istruzione p ù b b l i c a ' ; . . , » 31,006,07770 
Intorno '. . . . . . ' . . , » 58,301,76306' 

'Lwori-puhblici . . . . . . » .02,488,38212: 
Guerra . . . » . 190,771,070 36 
.Marina , , . . , . . , . . » 40,648,04108. 
AgricOllura . . . . . . . » 10,162,78170 

iTotale. spqso L. 1,320,368,061.65 
dello.quali L. 1,222,07.0,759 60 per la parto ordi­
naria e. L. 07,600,302 06 per |a parto .str.Qrdìnacia,. 

• •!* ''Arto': spésj''8Ìfìiffi8Jyi"TO 
1,345,132,290 28, dello quali ,L. 1,249,035,982 87 
por entrate ordinarie e.L. 06,006,206-41:per entrato 
straordinarie'. . . . , , 

Por' ftibdò che spose ed entrate straordinario quasi 
soiiò éqiillibrafe, menlro lo'entrato oi'din'arlo che'. 
hanno carature duraturo superano lospeseordinai-ie 
lasciando un largo margino di L. 26,358,225 27. 

In .iillima analisi il. bilancio per. lo competenze, 
dell'anno presenta un avanzo di, L. 24,764,128 63, 

Di fi'onte a questo risultato stanno'i, residui aitivi 
e passivi dei bilanci del 1874 o procedenti, residui 
cho presentano già' por sisoli un' eccedenza passiva 
di L. 51,588,586. 85 ; ma pur troppo questa cifra 
non rappresenta, a nostro avviso, tutta la verità, dap-
poiclib se 6 pur troppo vero che, i residui passivi 
dovranno quasi integralmente ossero soddisfaUi, poca 
cerlezza vi è di poter del pati realizzare ì residui 
attivi, i quali rapprosohlano la ingonlo cifra di Uro 
185,185,146 40 contro" li'ro 286,773,711 25 di re­
sidui passivi. E questa é eredità degli anni passali. 

Tuttavia considerala la' siluaziontì finanziaria per 
quando hfi trailo alla qompetonza dell'anno,.; .siamo 
lontani dal delerci di qpesta .situazione di., cose, ab­
biamo anzi ragiono di,sperare ciie lo sviluppo gradua­
le del commercio 0 della imposte bsistonli pcrmol-
leranno'di prbvvedoro ai bisogni piji urgenll, sènza 
doverin avvenire; ricórrerò a nuovi sacrifìci'. 

||f;,|BÈpj.NFÀME 
" ' : •' liémbi'ie d'ina Dònna ( ' ) , . , 

r*ayte seconda. 

Alifirclitrìmasi, sola,' liopo ayormij,egli .promesso 
di",rÌl'órnaré.iic.ilsl;'sorn î fesisa,. aentii" un.igr.in bi-
sogò'o .éì ,'pian'gerb.'. Piansi, conio una, {anciulla e. prp-
vai'ri.ftfraqi.ma tutto .il,.d,ij|irio d,i quello. lagr.ìme:di 
gibja.l '}!,'a.'filila,.' feiieil.à era ancor .maggioro ilei la sven­
tura' ch^'j'p'avpvaponosqiuto per; si lungo tempo. 

jn tne'z'zo'̂ a. qpèiresultanza dell'anima, il pensier.o 
rioprse'a colei .ch'orami stata l'Angolo, consolaloro 
nolla'vìia.; ''. ',; 

(Jualè cbnlràslp:;d'afrelli I Canipivasi in quel giorno 
appunto l'anno l'iaccliò un crudel morbo, ribelle ad 
ogni cura, me la rapiva per senqire. Era duncpio 
l'anniversario del terribile giorno in cui, come ul-

(•} Di-questo Racconto d'Autore friutano ò vietata la ripro­
duzione a sens» della Legge sulta proprietà letteraria. 

; '.BitWnandò alle cifrodol, bilancio aggiungeremo 
ancora, che calcolati i. pagamenti,clii) si .devono rinvia­
re al Ì877 0,10 entrato non: riscotibili noU'anno, i 
Blinilibni mancanti nei residui passivi (lonondp cal­
colo dei 24 milioni di maggiori inlroili per lo co;n-
potenze dell'anno),'ai risolvono in, un fa-biaognp/di 
,m474;094.: 16 .come meglio, apparirà dalle .sommo 
sàòUDitive òhe cbàtitiiìscono il;, bilancio, finale del 
4'8*76, cioè-; ,' ,;•,,)- :,-:;-'.,:.•.; 
' ';•. -' Binanze; : ... .-' ., i ^ U 95'r,151ie58.59 •.' ; 
V„a :GraziaAe<giu8tizià ;: . ;»;; ..:3l,875,0QO.:-r- iuq, 
!•;. .Es ter i : . ' ^ : . . ....»);;':., 8,5O2t081:-m;:; .-
l ' I s t r u z i o n e pubblica . » ,;28,087i506;.'t2 ::i 
: :;̂ ':: 'Interna'.:iiv.K ; v::, j.j» •< -; 62,906>885;-08:-.'-
;;&,v;;Lavori.pubblioi: ; . - ; ; » . .:Jl27,834i213..2K;v;:. 
^ " . j G u e r r a . - .';>...i''»..;..;203j7;10,2(y?,65.,:.:n;. 
^?,,:;-:Mai!inil;.-. ;'.;,' -•:v^-.,,:-,-.:,'»"-:-''i'i'47,823i671, 65 k . 
|r::y'Agriqoltura-..;-;.-:.,.•',-'.;;»''''^:12,051i836?iia 

- -i'v^iTotalo ;Sb6sa:̂ .L.: l;,472i94li86Ò;tì> ; ; 5 
•i.-;w:.^i:;.-.:5:;:;.;>Entralav'.-;-^^'»-::ls393,467,766:;88;:,-.';:. 

Fa-bisogno L. : :79,474,094 18,; 

i|110STplOR«LITlte 
i.5;^QglÌamQ, al IlbnHo lAloiim; ; giornali hanno ijoUi 
ieraià una, p'pleìniCa .niolto inopportupa intorno allo ; 

:sliitò::'del"nbstrb raalèrialb.dii:;gubì'rà''è,:'tó; pubbli^' 
'c î'ó'no': ìp:'pi'opoSilp inésaliezzé'ed'brrqn .: ìa'nt^ rij;,' 

: deplorevoli,: perchè ; a Iti: .ad r allarma l'è: '' ì l* .pubblicò" 
,tBonza:-;l^àgiPnO--aleU,na<,:, : :Mi; . j :y ; . ','!',..« .,---',-','!',: ,,;';,-,---: 

,::R::Biamoj; ,ifl;: gj'tido .'dì V4iehiafar?,r^ 
l|ÌMntb:rign,irda':il malerialb, Jb-:sla|ór;.de|l.':esoi'cì,t?, 

iióàtro'-S-aWdlsftiiéiito ó«Hàtei';dr'fcbrr^ 
ogni improvvisa esigenza^': ' ' ' ' '. ' , ' ' 

Lo.defioionzeche ancor Si hanno belle" dotazioni ; 
delle armi portatili e delle artiglierio da campagna,' 
sono quelle che pessuno ignora; ed esso sono da 
attribiiii'si al fallo che la fabbricazione' procede a 
misura'dei fondi stabiliti;in bilancio, i quali, per'. 
Leggo dell 1875, vennero distribuiti ìli quattro hi-' 
lanci a tulio I' anno 1878. 

L'onorevole generale.Bicolti ha lasciato le cose 
del-materiale in conformità all'applicazione dolls 
Leggo stessa ed allo dichiarazioni da lui più volto 
esplicilamenie fatte al Parlamento. 

Ci sentiamo quindi in dovere di mettere in guar­
dia Ja'pubblica opinione contro dicerio ed asser­
zioni che non hanno nessun serio fondamento. , 

timo e pietoso uIRcio dell'amicizia, io ave»a'chiuso 
gli occhi a|la:Maria spirata fra'le mie braccia. Dòpo' 
un anno dall'ultimo: biicio che avcviv dbpqSlO sii 
quella gelida fronte, qliel bacia' venivami rbstiluitb' 
da Arluro, L'anniversario di laUlo liitlo doveva os­
sero il giorno più Melo della mia vita I ' 

Ella forse dall'alto dirosso gli avvenilnenti e in­
tese con ciò premiarmi-dollb sincero lagrime ch'io 
versai sul di lei Cadàvero,: ', '•• 

Quel ricordo, invoco di cagionarmi, tristezza, a-
dombrò i miei pensieri come di un alito di dolce 
mestizia. Parovami quasi che la mìa amica si asso­
ciasse ora a tanta miagioja,: Come un tempo divi­
deva meco i mici dolori. Che- la mia felicità lo 
arrecasse lapiii viva compiacenza, raenlro, se io nii 
fossi addolorata per la ricordanza di quel giorno 
fatalo, mi pareva ch'ella avesse dovuto sofl'rirne;' 

Nel corso della' mìa vita incontrai mòlle donno 
che mi si disaero amichej ma fra tulle una sola 
mi fn vera amica . . . Maria sollantb. [ copforii, i 
coiisigli, gl'.incoraggiaraerilii la comniiseraziono che 
io oblìi da lei, furono speciali favori che il cielo 
raramente dispensa fra gli uomini. 

Ella era a parte dei piir intimi miei senllmonli 
ch'io riversava in quel cuore amico olio ogni volta 
seppe ,0 asciugare le mio lacrimo o renderle inenó 

Da una pubblicazione militare, rislampiaiuo i se­
guenti dati sul materiale idei nostro eserclloi 

Al 0 Tiovembro 1875 erano fabbricali 270,000 
lucili 'Wollerlì, e d'allora si continuò a fabbricarne, 
sempre rimanendo nei, limiti del bilancio. 

Quaulo ad artiglieria, 60 batterie .sono fornito 
di cannoni da 7,5 a retrocarica, : • . ';: ; 

Por lo altre 40 battorìB furono brdin,Ìte alla casa 
Krupp 400 cannoni di acciaio da 8,7. Onesti 400 
cahnohi dovevaéo essere provvisti '.éntro tiittò il 
1877; ma'^ià;una parie fu' ri'cov'ùiii, e non più 

lardi del novembre dell' anno. oon'énte:iiav.r«ra() (tW 
che, il restante, tutti .i,'400-(s«nnoiiii,i, ;,,!<;j!:»i:;s»:*: 

Por ..ciò cho .riguarda. 11,..carreggio, :,bordatura.:»; 
altri oggoltì di mobilllazlono, si ha iiuSadotàidans 
comploia por 26 dìvì.sioni, cioè per pW M 3 ^ 0 ^ 
uomini, cho è qiianlo; baslsipwdartì ( inr.Mij^idii^ 
spedizione, perfotlamonlu arinato « pray*ISl^;t.:2;,S!:, 

,Gi4 !ohci;è iVBranjóh'b,;'iiii':ÌPÌiardtó36*;ltejMiÉK 
ziòjtó- dellb !caf liicbitì: 'itteiantelie';:- Ai c t ì i « : # # f e S 
da 'alcune caso f :cui^vehno; da i a / l j : ; f&^ 
chb,fbllir(iit'b;'po|ciài,al;,'(eW^,'IB|w 

,,:-'.::n-.--.'i,:,;,,!',-'t,:--,:;i-Si,l,',';Hi';':';:-.'lì';';tìMv'J-ÌMj 

amare. L'alTcUo eh'io le portava ora''cbnim'istb.an-
oho a venerazione per lo di lei virtù ; eppiiro'nori 
seppi apprezzar tanta qilel dono coniò, alloi-a che la 
morto veniva a j'apirmelo'per sompre, Quello ch'io 
no soffersi, umana lingua non polrebbe espriraerb. , 

Uh sentimento di 'gratitudine mì, obbliga, ora i 
consacrare'una pagina fra qiiosle : mie memorie a 
quella santa creatura, di cui non saprò mài lodare, 
abbastanza la bontà. 

Ella sorti ricchi natali. Beh presto però la svon-
lural éhe non rispella le sale dorate doH'opulontó 
piii'che il tugurio del prdlotsrió, visiiaya anche :la 
di 'lei famiglia. A ire anni rimase orfana 'del padre 
e, dopo sei mesi soltanto, non sapendo .superai'e i| 
dolóre della vedovanza, la'madre andava a ràggìùn-
gerO'il proprio maritò.' 

Figlia unica, ella era: l'ereditiera di un pìngue' 
patrimonio che a molti desiò l'invidia, quasi',ignó-
rasserb'costoro che nessun prezzo "vale a comprare 
in sulla'terra là felicità' di cui il nostro ilostinò ci 
vuol privati; ; ; 

Rifflasla orfana, vehiva raccolta da una vecchia 
parente, la quale, insieme al proprio marito, con­
certarono sul modo di a'mminìstrai'é quella' sostanza' 
più che darsi' pensièro dell'educazione 0 del'Vero' 
honesfeerB dllei. ' ' ' ' • " 

sui s macinato,; Ia»>:qul,lO:,iincoiniiiciftillj'tì4isil!#<^ 
giorno .;g4:-lipl•i^,WI''8'iUlgltó.ttìtlha'#i*S»tìda4iÌ»tt!f 
seduta,: .-«• - si-'.soiolào ;' ìiier;f>j^ijdU«tti|:iWuaiiptóBS!''ì||f||s 
Rbma-il 31 ::agòslófiASQggiung(ii:Ch8»<ÌKCBffi[ttlÌtoft^ 
di fronte alla heoes9ilà,<ai;'coiiàer#i*e>Ìhà')tóÌ*SSHte;S: 
A-ultà::!allo :Sla,taì,70f'mt|ìbttl:il':«tinB^'M'Wà»liMljS* 
mitai'fl ,:a,suggerire,^rifòi'me'eitdmRériticiaittvp&WfHM: 
:der«e:meno>;gri(vb8o:'::ili;posp^«i'i!:«S";'::t:#-::::i»'W?*f'̂ ^ 

'Ciò che: aisscstòiiquoélò:t;normi(eSi(ì)jlàiàé|tto'#^ 
\' impulsoi-'iforoca ,.eho'^I^Sp|riàallv::^'l!mtf|ttS#ial^é'J^i 
aveva: impresso agli,;uffloiiidé|j;mWijatOitS|feÉidiW!tó':';:S 
negli ultimi' 'mesi dei i87fi-.ea-;iiiìptìn(sìpitóftl''l8|tìi«<: 
;Ainiarib-aj,fl(anoB(;ho-i|6:hi|bvoiìqMpii'iÌiM:!!(iBrttWift*^^:^ 
si;;andavanq ;applÌcartdò'4n'S.misiii'a!,iidóppia'::Ptt't^fc::,::; 
ideile precedenti,:: sòrgevahò'iihireclamì;:: àllitòimìyWS' 
a!lawuanli,'eibblli.ate«r«,:d8!lèrfq««fe = iì-.inùtó#Ì:fe*';" 
levava;:il;:eorrispotli.y9::dèllii mulfeiidaiirpw* 3tKl«J*È" ' 
cotnsRondorèiBÌ-n-fsn)bltp,^?sMi:nllwisolW'ttÌSlÉijM 
:ad.iuha,-:dbppiff=-, tassòdi iR';;ft'M'*'?-'''OT*'W'̂ -'-f'̂ ^^^ 

Per: una parte,:!»'; Goil(imis8Ìóné!:ba:ide)iberlló';'(Ìlì': . 
ìnsislore:;8ullà ricerca dì.:Un;i congegnOiaa sbi'tìliiStó 
al Gonlalore.le; cui irapòifezioni'sono' i'i'rittieili'alilli'i" 
od ha provocalo un ::eoncor?o per; sirailh Èongegnìv-; 
l'esame dei quali, fallo coli'assistenza . di uo'Aiiiftó 
competenlissimi,., formerà iila,; parte .'<pii|i ìnipòi'.tàtitftl 
del lavoro della; Commissione.'E àoiriiìscii^ nBl'SuW' 
inlentOi avrà reso-un, grande; servizio nil jiaeSo;' Sp-" -, 
ponendo una forza maggioro, qual'èi quéllSì' c w " ' 
deriva dall'altissimo mandalo alla Commissiono af-; .-
fidato, alla ripugnanza-e forza- di resistenza cho la .; 
burocrazia del macinalo mostrò, in passato, alla so- '' 
siituziqn.p,; di altro -congegno al «)))tato»àin«cotinicft 

Por ullimo, una dello fortissimo cagioni di mal-
conlento era la lardat|za .nel ..decider^. s.^i..rèo)a|)ni, 
e lo'-gravi'siicse' ciil'il'm'u'giiaio'por tale..'iilòlo,.,a'à^^ ' ; 
dava' intiontro. La.'; procedura.'.órtjìnaria ',àeì .iriCQi'si,.: . 
dura in media' un anno di l̂ t'b/ppo;'Ojjnflh.t|:e,,p,ei}<iè,;'i ' 
la controversia fra i l mugn,iìo''e: l'amiijinìptrazip'nf, 
la tassa'dev' esser'é'pagaia siilla, maggioro quoÌk',fj.9:.., ' 
sala dall' Amminislrà>,iono'stessa.' Il giudjZÌp,,J'aMrè'̂ 4i 
volo era (ioi facilmertio roso illu'sprio, perónofjljjrf-, V 
llció del màcinaip vi .rimediava cqn^p'na, î u,bv%|%òl̂ ' ;,'„ 
od è'avvenuto più, v'blto chb'̂  lo ! st'esso '..iispìê '.0,;"co.n:-•. 
segna^so al mugnaio, coir''lina' mano'la'.Mntenza,!; ; 
che gli dimipuiva.la ,((uola, , e^coll\altra, I3 fltioyji'' 
quota bhb TiiiKciò'j'gli' imjibn'ev.à, sup'eiiibv.é.'̂ ll̂ i'jifp-. ; 

• pugnala'. ' - ' ' . • . - •••- . •• . •.. . •, • • •• 

Èlkrm'iii(di viveva' ÌH'q'«oì,l(i,'a3a^q'ua§(,'ro9ae:'||«.a!#^^ 
stranea, làséiala, ,ìiitiòi;amènt(), 'alia'̂  sorj!?ll''P^fcj'!'.if 
una g'óvbi'iia'nlé; .'iupn.lrb cliî 'à|«i'̂ bl)'o avVU).,!!. dpv(j|;^ ';, . 
di ' vìgiloro ' sopra quél' corièiiib, ' privalp.,",dol!s ,f,eìis-,;, 
rezzo mttterne, allargavasl nel pi:qac,c|arsì ii,'c9p)fl,i|i 
della vita' più chb'hoh^l' fosse'permbssp;n^'r,l' ifìnanz), ,, ; 

Vàrii inCidonii segnalarònp, q'iìgl|;..'iiBliai)(ÌQn(ì,..jn,,. 
mani pi'ozzolato di chi, nelgiiidara' .,fra ';t|iinti ppri-,. i 
coli, a cui. va incontro l'igharp bàra|llip, cra,.,n}òjs!»,' i 
più dal 'timore di pèrdere il l'uci'p che .'gliene ìdeiriV" 
vava, che da un 'vero scntimbnló!';^e.ll'jii,|mb., ."1 j . ; ' , ! . . 

Un di, mentre l.ì Maria .dìletÌMasÌ ,'cì?t 'gellarèi,',; 
sassolini, a'far incresparo la" supérilè'io delle a;fq,̂ gj,I 
di un fiume,. perduto, ad un Irrito, .l'tpfltjilibnojyj 
cadeva'dentro,,col "capO|'al|'.ìpgi^...,.'''^,.', '1, .:'̂ .'.̂ ,',̂ ",... :,,i, 

Qellruil,e,la:góveriiin,te,'fu,iq|lp',^'yVe|;litì '^Jptfi^aj.., 
colo dal ̂ '''"0 sfuggito ai) pq '/anpìiillo ch.o.'li'pvi)»'̂ ]̂ iis j,;.i| : 
mollo; 'discòsto da, qiiel l,ùpgo.|',,C(i|njir:̂ sa:,; .d'of̂ or̂ ^ 
non sàperidp in.qual tìódp jyèhir.e in,", 6ó(fjfir8fl MII.ÌÌI' 
babibina,icori .quai'i'ìi) Voce'.; 'àvcv,i'i':iii'':̂ p|a'.'S(7.diè/;*«^^ 
gridiirb a^li'lórMa '̂nè^?ii'ijQ,'l'pdiva!.,j'- .",'̂ ,.',-:', i.,..','...-,: 

Il'.càao br'a displjr.il'o,'iV.gioyijlc^lojJ v)'»}? g^".^l^Q,^..'ì 
siahcio, generóso, sepza : i^ijfs,, ̂ sijtcè.aro, |g|i,,.^cqhi ,,fi?r,,; 
luogo dove'aveva veduto'S(;pm'pàriro^,Ìjj' b'ajnji'ihj),,';!)!',': 
badando' al licriéolo'a ,ci,li';andava ipcpnjfojiop.p, .:, 
coraggio supcriore alla'sua flià,.?! ^la'n^^in.jie.li.fiq^p,'; 
e c'uryp della .porsOTj|''.a|:i,(a' 9óp'.,fp(;9ro,.^,li'à(iqqe|,,,„ 

' si .iviianzà, e flnalmènie'èsti'ae, ilcprpìcino.^|ie'ófmat:,j/ 
non dava più sogno di vita." ''_ ' ' ". 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

F,a Coinniissionc perciò ha poslo opi>ra soltrlu a 
modilicaro quegli arlicoii del lìcgolailieiilo clic au-
t«ìsai io i;rtói!i'./i'!fl|U)llofal)iBi')e aWi iillfi/cti'r 

•fclB/4vBonq:,iiia,H:Pon«i -.iUiro,|Ciie coos 

»^! '̂"«*""ferii ri "":'!* 
Il diverso Indirizzo dui (Joveriio, la liuoiia riii-

acUa-dol-coticorno pei congegni, e le modlflcazioni 
al Hogolamunw, [lolranno riuscii'c a luigliorarc la 
condizione del conlrilincnli, n rimeUcrla sul terreno 
delta giustizia, li a togliere alla lassa l'odlositi'i ed 
i pericoli che portavano con sé lo csageiMzioni della 
proocdonlo amministrazione. 

FrailanlOj concliiudo il Krillo, ci placo di notare 
cito il t'dddito del macinalo non è dimimdio, anzi 
aumentalo, dopo l'avvenimenln della Sinistra al 
potere, ciò elio prova conio il Governo aldiia man-
leniito la sua promessa, e l'opera della Commissinno 
mti ubbia--inflililo al'regresso della lassa, come ta­
luni buccinavano, stllibone gi!i a cpiest' ora un nn-
mcro.'HIevanto di poraiali inconvenienti siano stali 
tolti. " 
i b * K'h'>'i 1"- i , • 

r. " i' I -^ -«««ta»! 

-MiaiDtlZIONK'DBItltB PRSS'ETTaRB. 

I.a ' Coiifmiséione governativa del decentramento 
amministrativo sltìdln ora il modo di ilcnnir'o quali 
servigi si possano logljere alj' ainmipiBltaziono cen­
trale e'pàs'Bali'inii "Cdmunl, alle Provincie, ed allo 
Prafottui'o. . . , . ( . ; 1 i : 

Conviene rtahlonoro'o si'può ridurre il numero 
delle atUiali l'rofcllurc, pur lasciando intano (piello 
delle )P|iS"tncie? : i ' , . • 

I . Togljòn.dosii scrivono in proposilo al lìoiiin, al Pre-
fello Hi; Rrosideiiza dello Deputazioni [irovincijili, li' 
rjisoo.jlajnocessillf della sua presenza in ogni prò-
vin?ia,,fl lo,.aUribuzioni sue limitandosi alla'vigilanza 
per IÌ¥sd(;uzione della legge nuli'interesse generalo, 
(fui ,sla,b,ijHrsÌ chO' due n tre Provincie sioho sotto la 
vigilanza,d].un solo Prefetto. 
-,in'Toscana abbiamo sello.Provincie microscopiche, 

Eifonzo.cioè, Siena»'Lucca»• Pisa, Livorno, Arezzo. 
Grosseto.' Tulle questo proviiicìe,- preso nel loro 
coroplegsp,.equivalgono appena 'alla'Ba4licala. 
. La Toscana ha strado.ferrale e strade rotabili ec-

ccUenl(,,ed,un'profelto biislerobbo benissimo per 
a«Ue le selle'Provincie nelle quali 6 divisa. 

Queste provincio potrebbero 'rimanere,- per la-con­
venienza amuiinislrativn.di avvìiinaio sempre piti gli 
ammiitistrati, agli anim-inìstratori ; ma, quanto alle' 
pi'efoUiirf.iflOii si vedo 'la necessità, dì • mantenere 
(pielle' di Livorno, . Kisa, "Lucca, • Arezzo, Grosseto, 
Siena. .jBs'.ajtròndela Toscana li paese eminonteraente 
civile, ed ha tradizioni splendide ed onorevoli di 
libertà ((loallii'pcriciii dei prefetti non ha bisogno.. 

. Quelli olieihanno eaaminatoila questiimC, videro ohe 
riduoendo,8iidil un-terzo le'prefelluro (non le provìn-
cl!o), .si, risparniiarebbero'parecchi nlihoni ai ,'t:ontri-
biieiUi.. ,-'- r - ' ' ' 

.Quanto .allo, .sotlo-profotturo si credo chela Com-
missiqnn'riecidiirà'di abolirle tutte, ma gradualmente 
e.secondo le diverso condizioni;5tra(la11 delle provinco 
nello, (jtiali'sono poste. • • i -• 

e*4««4w 

I J © , r i f o r m e » p e i C o i M u n i . 

EàCominissipnd |;i'ol decenlraniento amministra­
tive)'ha tjniisi'compiuto d. suo lavoro, sarà nota ai 
nosii'i'' lettóri la ' deliberazione sullii cljissilìcazione 
dèi Comuni in diiê  ordini 'ò categorie. 

•ircrilt'rib'per tale classirica/,ione fn quello^ della 
popillazioni!. Uapriticipìò' si.credi partire da,quello 
dcll'ilgglopleranicnlb,',ma essendosi visto-che pochi 
06n(uni(73S) avevano uria .popolazione agglom.erala 
di' 4'''m'ila •a'nim'è'S'n"sit, fu crednto'|^pportuno prcn-, 
dci'0''p'i?r'briìse' lii pppolàzió'rie complessiva . di 4 
nilla"in''su. ' " . , ' . ' ' 

'Come ^ià ''niolli Sapranrto, scopiido^ alcuni studii 
actut'ati ' dell'"onoi'ev. 'Buggerìi i Comuni con una 

Ma egli erasi di troppa inoltralo por -.pylcrn)) ii-
scirO''da sè"sold.'Ad^'oghi 'jiasso , che teiita.ya veivs'o, 
la 'ì'Iva.V'I'.'impt'lo' della corrente .Io' facevo' 'b}irco|li)ri;,' 
0 'nbl'iT^ireqd'ei'é' rcqiillibrló rolrocodeva ogni'volta 
di'qiiàlobe"p'oco. • " " 

•ta''cèftèzza' del' perìctilo iipmìnente in allora si 
scolpV s'ul, di'lui volto' COI segni di'| terrore. Con 
ambcduìj Iti braqcia solleva là'Maria al dì.sopra del-
l'abqUe 'e invaso 'dà,lla di^|-icrazìone, spinto dalla 
frotta d'uSicirne, dà 'Unp. sbalzo per prendoi;o una 
corsa;'Inespferto p'erb'del'modo dì fendere l'acqua, 
piega tostò in sul fiatì'cb. Tenta drizzal'si; ma i di 
lui sfiirzi 501)0 siiperat'i da.lla'' borrente che seco,.lo 
traróigc. •''•''',, •' , , ' . 

Oellriide'frattanto' non aveva cessalo un istante 
dal gridarj! aj soccorso. Yollo forliina che 'pijr di là 
passasse" ih (]Uoriiitintre un CoiUadino il qiiale, al-
Ira'tto' dalle,' gfidaì 'corrd' vefsO, quella dil-oziorio e 
giùhg'o'iii^'t'èmJ)o"li" boter scorgeri} le acque forle'-
inerifii h'gitate, pcV là caduta. Copprondo tasto il, 
motivi)'di• qnììlle grida e' senza fai'o una parola.^! 
getta no) fiume, popò' pochi qioibcpli egli'avèvij' 
tratte' aì|là iWa''il 'corpo' del' giovinetto, nello ciii 
lira'féia, slrèllB, co'nVulsivamenfo al seno, oravi jiure' 
in 'è'illvo la bambina. Un istante an(;ora che avcsso 
rila'rllalò ed"ir soccorso divenivi inutile. 

Qbbl'giovinetto aveva per nome Alfredo e no.n 
avovh 'per ànco"conipitl i dodici anhì. Marta toccava 
allora-'il qiìihlo anno d'età. ' 

popolazione co«i(ilc3SÌv» supcriore ai 4 mila abiinnli 
(al 81 inaggìo,,1874), asceudevanu.a J532. 

Siccbò i Cétniini; sottratti alla tutela della Dnpu-' 
taziono proviftcìjle', e cito secondo lo idee della 
Commissione.l^olrcbbcra scegliere il proprio sindaco, 
sarebbero 1632.'Ì! • • ' ' . - , 

Tutti i Coiiidii in Italia es'seiido '8^24, rimarreb­
bero 070E»..cb'rtmi ,soitO|i»st!, alla'..tutela dello Pe' 
putazioni'''PÌ''óv'itfciali-, e non pàtrob'b'cro nomirftro 
il proprio sindaco. Il Governo però non potrebbe 
sceglierlo so non fra ì coiupftnenli la .Giunta. . 

'Noi ;avrcmhiò desiderato,', c tlesldel-iàmo, che la 
nòmina del ' Mndaco pos.sa " farsi dai Consigli in 
tull'i Couiuiii. I piccoli forse la farebbero con 
migliore criterio dei grossi; ma pel momento ci 
limitiamo ail ottenere il poBsìliìlc, essendo nostro 
costume di non respingere mai il buono per amoro 
dell'ottimo. 

Ciò non ostante taluni hanno censurala la Com­
missione di aver proso per baso un niinicrn troppo 
esiguo di popolazione. Costoro non hanno posto 
mento che in Itall.i i Comuni grossi e mezzani 
sono in numero mollo pìccolo, slCchò la riforma 
sarebbe stala quasi derisoria se si fosso preso a 
base un numero piò largo. 

Ed eccone lo provo. 
Vedemmo che i Comuni che hanno una popola­

zione agglomerala «nperioro ai 4 mila abitanti sono 
appena 7S3, cloò meno del 10 per cento sulla' 
totalità degli stesiti. 

Vediamo ora a quanto ascendono i Comuni cosi 
dotti urbani, con una po[io'azionc agglomerala' su­
periore ai sei mila abitanti. 

NoU sono che 3110. 
Dall'eloquenza di queste cifro lisulta la necessità 

in cui fu la Commissione dì scendere fino a 4 mila 
anime di popolazione complessiva. 

Essa inoltro (la Commissione) ha adottato un 
altro principio, c!io ci paro conformo alla buonii 
amministrazione, cioò aumenlare noi Comuni piccoli 
la parteclpaziono degli interessali ai propri altari 
comunali. Perciò ba deliberato che nessun Comune 
debba ai ere meno di venti consiglieri, fosse anche 
di 100 ahitanli. 

Anc»i*a (l(;sU Isti tuti t(.>«HÌei. 

Il Divillo, giorni fa, annunciava come ì Presidi e 
ProfcMori di parecchi Istilliti abbiano falla adcsiono 
e plauso ad liii'' artìcolo sull' islruziono . tecnica o 
sull'urgente bisogno di riformarla, apparso in uno 
degli ultimi numeri di quel Giornale, sul quale ar­
tìcolo eziandio noi abbiamo chiamata l'attenzione 
del Pubblico. O'r siamo sicuri che non pochi'degli 
egregi insegnanti doli; Istituto tecnico di Udine di;, 
vidono le idee ' esprèsse in quel nolabile articolo.. 
Professori 'di molta dottrina, e die, dedicandosi 
alla scienza con amore, vogliono sodezza di studj 
o ' 'non'si appagano a'justre (conio il .Nallino, il 
numeri ed altri che non nominiamo,, .nel dubbio 
che.possano, per ay,erli noi lodali, essere oggetto 
a persecuziòni vigliacche) non potrebbero ' non con­
venire sul bisogno di riformare Scuole, che costano 
somtae ingcOli allo Slato, allo Pì-ovinrìe ed ai Co­
muni e non diedero lutti quo' risultati che se ne 
speravano all'epoca dì loro' fondazione. 

Ma nel prossimo autunno avrà luogo in Roma 
un Congresso di Presidi," Dirollorì e Professori, o 
l'arduo argomento sarà discusso nella sua ampiezza, 
coadjiivamlo cosi l'onorevole Ministro che tendo "a 
dare agli Islituti tecnici ' pronto e non illusorio 
riforme. . -

de! voto del Sonalo che, noll.i Seduta del 28 giugnn, 
approvava la Legge proposta dall'on, Coppino sull'au­
mento dì ,Blìpondio dei maeslri roodesìmi. 

Il.Senato addottando quesla.Lcggo s e t a dUchssIijno 
dava prova di .sentimenti umani a Vant,ì!g|(itì.'dì ulia 
classo labDriosam compieva cosi un atto^'ilì giustìzia. 
Ma ciò ch'p-giò' ne oònfortn, gli "è di "Veder che !1 
Senato,tro'vii ôhe è pocb il folto, o che osso attendeva', 
'tjiialctó Cosa''di pii'i nell'interesse della'"scuola pò-" 
polare e della classe insegnante. 
, l̂ a (telaziouo dell' on. Tabarrinì cosi parla : « Il So­
nato bccdgherobbó con lavoro" una Leggo che provve­
desse ad accrescere il numero dello scuoio urbano o 
rurali; che migliorasse le condizioni economiche dei 
maestri elemenlarì e no rialziisse il credilo; che disci­
plinasse la scuola o la rendesse degna dell' alleilo e 
della llducia dello popolazioni ». Lodevoli .sentimonti; 
e se oggi non sono tradolti in alto, non so no può 
incolpare alcun Ministro, ma solo lo imperiose cir­
costanze del problema tlnaniiario. . 

In ogni modo ò. di ollimo augurio il vedere chq 
il Corpo eonsorvatore por eccellenza .si inlercssa vi-
vamenie della istruzione pofiolare, e vuole di piò di 
quello che gli altri l'accia o intenda fare. Il relatore 
aggiungo: « Il Sonalo farebbe plauso ad una Leggo 
sìlfatta poiché crede urgente necessità di combaltcro 
con le scuole quel tanto che c'ò ancora di volgare 
nel popolo dello città e delle campagne, al quale 
l'islruziono ediumiva dove infondere la dignità e il 
sentimento di lìbero .cittadino ». , 

Il Senato farohbo plauso alla logge riordinatrice; 
e noi facciamo plauso al Sonato per lo opinioni di 
vero progresso ohe esterna; e piò applaudiamo con 
calore al concetto d' islruziono eilumUra, poichò 
pensiamo che malo approda la istruzione se dalla 
educazione non ò accompagnala, avendosi bisogno dì 
formare, piò che dei letterati, dei cittadini. 

Ogni qualvolta ci venne fatto dì parlare dell' ì-
slruzionc popolare, non abbiamo mai dimenlicato di 
antoppore la educazione, la qualo deve essere lo 
scopo ultimo dei mezzi didattici. — Si comprendo 
corno lo j'accomandazionì del Senato ci rechino 
.spedalo soddisfazione. 

' -ir»7rn^«inìaEì*gigfflgia»a 

1 MAESTRI ELEMENTARI. 

"Nili.cli.o"abbiamo sempre propugnata la causa dei 
pòveri maestri ólemonliiri, dobbiamo prendere atto 

Ip seguilo a quel fatto si slriijse fra essi una,, 
coi-risp'oiidenzit dì "alfctli come talvolta si ammira, i 
aiVchc fra'! liaml ini. ,iNon già che'Ilaria avesse pò-' 
liilò allora'cn,mprenderò il pericolo corso odi dover 
quindi in gr.in jiarte la vita a chi pel |irìmo av.eala 
cslratta dall'acqua ; ma Alfredo, compiacendosi dì 
qu'i'lla sua aneiilura, prese ad amare quella bam­
bina chi', come soleva dire, era al ninnilo per me-
rito suo. Quindi vidlo andare a trovarla, se la strinse, 
al seno, come s'egli fosso il vero suo padre, e la 
colmò di carezze. 

Maria, come tutti ì bambini della sua età, sì 
atl'ezìoiiò ben presto, al giovinetlo, Lo voleva aver 
senipro in -ijii'a cQm(pgni.i e lo ebiaraava il suo Edo. 
Quosli poi, che era di casa non molto discetto ila 
quella di. Maria, appena giungeiagli .all'orecchio il 
propl'iq nomo storpiato dalla vocina di lei, I? correva 
incontro e nelle carezzo e nel contralTare il suo in­
fantile linguaggio dimostrava tutta la soddisfazione 
per essere il piicl'eri.to di quell'adoi'ato angioletto. 

Ooltru'do non peiisò mai di oppoi'si a quella in­
fantilo tenerezza ; ma non già perdio vi prendesse 
diletto,. bcn-'il perdio si .sentivfl (josi più libera, 
giudicando hasUiro Alfredo a lener d'occhio la bam­
bina. Il coraggio di cui aveva dato si luminosa prova, 
aveva folto molta impressione sull'animo di lei e 
d'a|toi;a in ppi credette non pote.sso , correre vcrun 
pericpio lij Maria so(to la sua sorveglianza. 

Pochi mesi da quel l'atto, mentro i duo fanciulli 

I Gprrispondenti da Udine. 

Benedetti tanto ! tanto carini quo' Corrispondenfi ! 
Mentre lina volta dicevasi che il bucato lo si devo 
fare in casa, o' vanno spacciando fandanie su Udine 
e Provincia, secondo il loro mal talento, sui gior-
naloni cho fanno il giro d'Italia ! Ma allenti voli ! 
ajion dirle troppo grosse, perdio, se sinora non 
ce ne siamo inenricali, per l'avvenire apriremo una 
nuova rubrica spedalo sotto il titolo : confnlazione 
a tuipore dei .lijnori CorHsimndenli ila Udine ecc. ecc. 

Oggi (cos'i per dare un saggio di questa ru­
brìca nuova) eoiifiUeremo a vapore il sor Corrispon­
dente''Jo iCdine, G luglio, al Times di Pordenone 
N.'20 in data di sahbalo 8 luglio. 

— Qualo dei tre? dirà il Lettore. — Vattclo-
pesca — risponderemo noi — dacchò nello corrispon­
denze giornalìsticlie non e' ò stile che contradistin­
gua la paternità. Ma il sor Corrispondente devo 
ossero in molla inllmità col Mantica (nob. Nicolò), 
se sino da gioiedi preannunciava la comparsa alla 
luce dell'articolo di polemica dell'egregio uomo in 
risposta al dottor Baldisscra. 

Sorpassiamo sugli elogi profusi all'^ccodeWìd degli 
SveiUiiii, lo cui benemerenze non hanno nientissimo 
commosso il colto ed inolilo Pubblico. 

Lasciamo da' parto il soggetto svolto dal dottor 
Pari sul modo di onorare i Friulani illustri (quelli 
morti, mentre pei riri ci vorrebbe ben altro, lanlì 
sono gli us,cili dalla vulgar schiera). Nqn occupia­
moci della specie di proposin (I) del Bonini, la tinaie 

patrcìtbs anche servire di prefazione all'opera (poesie 
scelto dì Pietro Zorultl). 
' Non ocoupiaoi'ocl del Mazzi DiroitorVaelle Scti'ole 
masoltìli che ha' fello la grande scoperta del mn 
fiedntion (/) lèil ' ottimo Periodico ^rótiincia iùl 
Friuli. , , '• ',. i . < -i •'.'• 

• Voniafflo piuttosto ad altro difpìù serio . '. vi-'cìoè 
veniamo a bomba. 

Confniniioiio n vapore. SI, sor Corrispondente del 
Ttmes di Pordenone ; noi siamo abituati a vincere. 
Tutto Udine sa cho lo nostro listi di conciliazione, 
dal luglio 1873 all'ultima elezione amministrativa, 
hanno sempre vinto. 

SI, sor Corrispondente, noi interroghiamo l'opi­
nione piiliblica, 0 non crediamo che siano il pub­
blico soltanto quo' quattro, o sei o dieci cho, sie­
dono a noi vidni ài Caffé o in Birraria ; quindi lo 
nostro liste di preferibili sono manco soggetto al 
pericolo di far fiasto. 

La nostra ermeneutica dei bozzelli biografici ha 
colpito nel sogno, e lutti so ne sono accorti, per­
sino i ijorcons della Krraria al Friuli e quelli 
dolln Trattoria alia Lorpjia. E diciamo ciò anche in 
onoro del comprendonio dell' Autore, dacchò egli 
non poteva nemmanco immaginare cho i-suoi boi-
selli avrebbero, ilHco et immediale, mutato le Ideo 
degli Elettori di Udine e Corpi Santi. 

prendevano spasso ad ai-'.zare coi gesti e colla voce 
un grosso mastino, questi riusciva a strappare dal 
muro l'anello al quale era assicuralo con una grossa 
catena. Maria gettò un urlo di spavento che fece 
tosto accorrere i famigli. 

Alfredo era slato allenalo dallo slancio proso dal 
cane e, battendo il capo sovra un sasso, giaceva 
disteso fuori dei sensi. La bestia inferocita crasi 
scagliata subito dopo sulla piccola Maria e, afferra-

.tala coi denti per una spalla, dopo averla goltala 
a terra, ne faceva scempio. 

Por quanto pronto fosso stato l'accorrere della 
genie di casa, pure non bastò a salvarla dalla rabbia 
di quel tristo animale che prendeva CQ̂ i crudele 
vendetta su quelle creature che non gli avevano 
poi torlo un sol pelo. 

Alfredo veniva trasportato nella propria cosa, dove 
poco dopo rinvenne e por lui bastò una buona r.im-
inanzina cho si credette in dovere di soniminislrargli 
il babbo. La Maria invece aveva slogalo una spalla 
e portava profondi i .segni dei denti dell'animalo. 
Si mandò loslo per il inedioo ohe le prodigò tutte 
quello curo che ibcaso lichicdcva. Ma ella dovette 
starsene inchiodala nella culla per piò settimane di 
seguilo. 

Allorquando i dolori la lasciavano libera, subito 
chiamava il suo Edo e lo voleva ad ogni costo; 
slrepilamlo perché la conducessero da lui. 

Gellrudc, avendo avuto questa volta in prospel-

II sor Corrispondente si lagna perchè abbiamo 
usala la fina diplonmiiti di dir bona dello Schiavi 
dopo riuscito 111 Nessuno ha sii-ssuram male dell'e­
gregio Avvocato prima, perché noi non abbiamo 
uopo di sHs,9urflrf, e lo cose le diciamo con chia­
rezza di linguaggio. Lo Schiavi è un bravo giovane, 
un bravo avvocalo ; ma non abbiamo mai creduto che 
sia necessario in Consiglio comunale.' Bravi avvocati 
no abbiamo tanti, e nessuno si sogna di proporli I 
Solo l'avvocalo Schiavi (o non é ignoto il perché) 
si affetta di ritenerlo quasi un Consiijliere-nalo I Noi 
non lo abbiamo proposto, ina nemmeno lo abbiamo 
avversato ; e dacchò riuscì, s'impanchi, pure tra i 
paires palriw. Lo allìdiamo ai.duo Garibaldini ed ai 
duo Billia; poi lo lerromo d'occhio-anche noi.-

Il sor Corrispondente ci accusa nientemeno che 
di aver inizinta potentemente la guerra al Sindaco, 
gii tanfo a noi simpatico 11 / Adagio, sor Corrispon­
dente. Un avvocalo sempre suol diro: distinguo x 
quindi quella frase la usiamo anche-noi per evitare 
al più possibile gli spropositi. 

È vero, noi piò volle lodammo il Co. di Pramporo 
pel'suo palriotismo, per la sua perfetta. onestà, per 
i suoi antecedenti, per l'abnegazione con cui si" 
sobbarcò airufiìcio di Sindaco e per la bontà dello 
sue inlcnzioni. Ma noi, appunto pel distinguo suac-
cennalo, non siamo disposli a lodare il Sindaco che 
non avesse molla fede nel diritto di associazione, nel 
diritto della libera stampa; non lo abbiamo lodato 
per un certo'mrfimso, per il suo i«rorDen(o risguar-
danio la nomina d'un funzionario, por certi uDicj 
che lieiie incompatibili con l'alia carica di éindacò, 
per il plebiscito circa il restauro del Palazzo della 
Loggio, per le troppe carezze cho fa alla Societd 
del Phgresso col demiro degli altri ossia SocietA ii 
maina ammirazione . . . e per bazzecole di questa" 
spedo. Tuttavia, ammesso tutto ciò, rihiaqgonb 
sempre iutallc le connato belle .qualità di.cittadino 
e di gentiluomo noi Conte di .Prampero. Nò a, lui 
noi facdamo guerra; solo a lui intendiamo di dire 

lira la niinacda di venir licen'zjata per la" sua Ira-
scuranza nel"Sorvegliare là bambina, non'voleva ac­
condiscendere alla volontà di lei ; ma sbalordita 
dalle sue grida, che nulla valeva a farlo cessare, si 
dovette alla fine ra.«segnai'o o'far venire Alfredo, 
non senza però'essersi dapprima'disfogala su dì lui 
pei rimbrotti cho lo era toccato di dover trangug-
giare per parte dei suoi padroni. 

Un altro giorno ella cadde dalla lìnestra di un 
primo piano e fu un vero miracolo se non rimase 
morta in sul colpo. 

Piò serio ancora fi il pericolo di avvelenarsi per 
avere una volta mangiato imprudcnlemenlo dello 
erbe venefiche. Kon dirò di altri casi puro allar­
manti, quali d'essersi appiccato il fuoco allo di lei 
vesti, che loslo potè essere spento ; d'.essei'si'smar­
rita in un luogo lontano e'dóscrtp è • ricOtido'tta a 
casa dai vicini ; d'ossero caduta le mil/ò voltd-giò 
per le scale, ri(iÒrtandone ' s|iessò':.il. c'afjo rpltò, e 
cento altri avve'nimeiiti che àvèvanO: fatto dii^e'à 
quelli del Villàggio eh' ella at'éssé a r fiancò non 
già un Angelo custode, come,lutti gli altri, ma lo 
stesso Arcangelo Gabriele in carne ed ossa. ' ' 

(Con(inM,a) 



Là PROVINGIA DEL! FRIULI 

quello che riteniamo vero in rapporto coi bone della 
città. So non esl|lo?»o la mala genia degli adulatori, 
ì nostfi winiiil inilitiìici agirebbero sompró in mbdo; 
da àeCùi'arsi Jn «inipatia e la stima:do'; concitiadini. 

: Abbiamo disapprovato ohe il'Slftdà«),camutiWass8f 
Ia,8Ua,Jtstó alla stampa; ma non' creda il sòr Coi'-' 
rispondpnte; che ho! vorremmo fargli la guerra por 
aver proposto l'on. Pccile. Questa idea fissa del 
Cónte di Prarapero la conoscianjo da un pozzo. Duo 
voraci Sindircolia'Hpetuì<)'(nclla^ sàia ilótW -1" 
Sozlétìo, idopo Ic4lbziòniidon874:oidcl"7&y questo: 
memorando parole : avrei (ksiderato Còiisigliere. il 
Pecile, ìifrM fimi del Coiimjìiq ci se(clie>;à.di }nli 
di qtiiltà'chè 'igU fosse deliro. Teslimo'nio, • in am­
bedue lo volte, ora il nob. Levarla; o for.so questo 
parole fu!onoe?.i.i!!dio udito dagli Elettori che com­
ponevano quel Seggio. 

;Ìftigi)afdo alla jìritrioticn distimiom degli implo-
gati, spossiamo risponderò al sor CorriSpòndonieiehe 
essa venne fatta proprio da qualche impiegato. In­
fatti, calcolato.il nuniijro,degli impiegati, cioè non 
udinesi e quindi manco interessati all' amministra-
ziono del Comune, assai sconfortante apparve il nu-
moi'o dqi;CÌtladim udinesi Elottori che si recarono 
all*ùrua ;̂biinquo la:,nostfa ,̂ossefvazipne.era giusta.... 
e sé il jioiv CorrìspondenlOj-s'atteggia a,,palronO;.de-
gli;,impiegati, nenie capilnla dal di fuori o olio do­
mani pdtrobbò , essere IraSIrtiìata qualche èon'tinaja' di 
chiÌpmotii':lubgi da Udinérf;gli',è perchè p̂ou ignorâ  
céÉe ÌLSUO', artico Seiuavi,sia: probrio Riuscito por 
aicSno diecine di voti datigli dagli impiegati;;di 
vaftf Uflicj dietro suggerimento di duo o tro travelti 
pdHiiCilìltl. 

Ilipji's~dironio al sor Corrispondente che nella 
llstiì^yi^iSlqfbTclììjrpttériiteroSi maggiori:, voti: per 
Consiglieri comunali, dopo gj" "lotti, abbiamo om-
mèiro lì nome' d'iin'bravo oiindidato compréso fra 
i hozzelti, il quale riportóvà \ l t2 . votij/Unicaràente 
per seguire l'esempio da lui dato, quando, trasmet­
tendo la lista •al, '/'ajiimnf«tó, ' onimetteva a bello 
studio il noi|b diii canijidatò a Consigliero provin-
ci'aìè, Ì3he riportava 22'i voli'nelle elezioni di Udine, 
cioè veniva subito dopo i tre su cui erasi rac­
colto Il maggior/nuinero diivoti.: •• 

E questo è quanto!'"" ' 
; : - • • - • - : '^ - ' , ^ v v . ' • ; ' 

ANEDDOTI, E C U R I O S I ' T Ì . ;, 

L'amore in Serbia. —'Quando' Un' giqva'n'e di 
quel paese è chiamalo a diftendere la pali'iàV égli si 
reoa-dalla- sua fidanzata ehe-lo esona a condursi da 
valoPosOf-tedo benedlcet-L'-uomoe la donna vanno 
insieme al .cimitero; e 11 sulle tombe degli avi, 
rinnovano il loro ginramonto di amore. 

'Ciò fatto,,—'e meglio ciò dello — la fanciulla 
cava fuori dal aìjno una bianca epiomba, e, dandola 
niisuo damóy co'si favella. 

;-— Va e SonCida, cuore del mio cuore. L'anima 
dell' angolo ìììio custode, racchinsalp questa colomba, 
lìi'proteggoriise 5i condurrà a ctiiy'àma. ; 

E quaudovil '.(idaniato 6 Ipartito, la sua donna 
indossa gli àbitiili lulto, e giura a sé medesima che 
non andrà piii ad una festa, non godrà piìi d'un 
divertimento,'infino a quando egli non torni!: 

EQuaiila nobiltà d' animo, ' quanto profumo di 
SQptìméntpnon rivelano,gli amanti'in Serbia! 

'SenSpre la que^iono d'Oriènte. — Siamo in 
un caffè. : ;'.: 

jL-flotiziè. della guon-a.? chiedo Tizio. 
}_. I; Serbi sono éntratia Bielina, risponde'Cajo, 

so'iio onìrati il! BabJnaglavâ JJ'sono enti'ati a Alipaolanka, 
stanno'per;eiitr.ire a-Novibazàr, a Pirot, a,'.. .. 

,;— Eh, rgià, sMo :io ;'òssocva !Si]mpronio, che ; i 
Sorbi non 'onliino sé :dap|iertUtto trovano (« Porla I 

r :MAHAViai»ll DBL;PR05RS2SD. ^ 

[Nuovo : trattamento delle sementi grami­
nàcee. — Stiraiamo utile nfcriie un,nuovo processo 
applicato alle aoìnonli dai signori Rogé e Pont per 
cojnbaltere la iosidetta cario del : grano. In luogo 
del solfalo' di .calco o di soda, soslituiscono una so­
luzione di:;pio(nho. Oltre l'aggiungere* il niedesimo 
scopo, sembra nò raggiiingi.no un altj;o non ;mono 
iiiiporlanto, quello cioè di sollecital'è la gerpiina-
ziòne. Di più li celebre pubblicista (roncoso Barrai 
ilo|)'ò"mollo-'esperienzo 'comparative conferma i me­
desimi-risultati.-- . . " - . . - . . - :• 

Se ulteriori esperienze corrisponderanno alj^ prime, 
non v'ha dubbio che il vantaggio ' sarà grande è 
generale. n •;:,<!!: ^ - '. ' : • : -̂ . . -̂ ^ 

FATTI VARII 
Colletta'perla guerra.-^Alcuni cittadini riissl, 

residonli a ISoma, hanno inizialo una sottoscrizione 
a favore della causa dei Serbi; fra i sottoscrittori, 

essondovena,di ricchissimi, si raccplscrojgià oltre a;: 
cinquanla.'iriUa'Jii-o., ,, ' i".:' t- , •: •;; ' ,;; 

0li stèssi pramolori di fiòmii fecero iirt appello ai 
inòltiriissi che sono:rcsidàhti i. l'ircnìio. , 

:Si aggiungo; che,:,,onde,ĵ la!Sptlòscr|!!Ìclnp proceda 
con ma|gioi'( :̂'óflicadiV:è\r0goìé'ità) alìstàìforiianilo; 
ùnî Cofflitaioipoi'manenteS : ' V: " • ,: - • '•'•'[•: 

Concorso drammatico.. — Domopici, si, è a-
perio,<:a,;Fironzo ii,'Concorsp drammàtièò.̂  Jllsèggio 
venne costituito nel modo seguente : , ,, ,, : 

Perùzzi comrii,''tìbaldino, •pWsiden'ti) onorario ; 
JVIorelli cav. Alamanno, presidonlo olfottivo ; duca 
Lancia di Brolo e Pavan coinm.- Antonio, vice-pre-
sidònli ! prof. Giuseppe Sblda'tiniî Gattesort Giittèsdhi; 
Calvi prof. Cesare o cav. Valentino Carrera, so-
grotarii. 

Si lamenta l'assenza,doi..più distintiautori dram­
matici, dei piii scrii cultori dell' arto. Ma già le 
persone serio non si lasciano mica, commuovere da 
un professor Soldatini! 

COBMSPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Nel Distretto di Tarconto la lotta elettorale prese,; 
lina vivacità straordinaria, cosi che chiunque dei:: 
duo. Il Facini.od il cav. Carnelutli, riuscirà vinci­
tore por pochi,,voti,-dovrà tenersene corno d'una 
dimostrazione di. ,grande simpatia. :Ed anche chi 
non, riuscirà, iivrùavuiaiuna soddisfazióne che di 
rado, fra tanta. apatia,:si concede ad un cittadino, 
quella cioè,di aver preoccupato gli aniiBi do'suoi 
conterranei per un nioso, e più. ' ; .i 

conto deli voti cljB'pplfebbel'o fiunircigli.altri cap-
dfdatl no? Comuni cl'iòi votdrahHd òggi : o dtìtiioivit'a ; 
ycntui'a, e' ò probabililli di mutare la prevalenza già 
ottenuta dai signori-nnb. Giuseppe Monti e cav. 

, V(j,ndramlno Candiani. Che so»ijoì noh'prondoinmq 
rSallnarbla, sulli qufl|tìt'WÌ:eléttóraW:: ili quostO:;Dii 
«rettOf egli è porobè safipvamò coBio'non sarebbe' 
stala udita yolontiefì' da 'nessuno dò' due: partiti, 
e'noi, in Simili facccìidc, propomliamo per la con-
ciliazioiie. 

Le, notizie di S. Daniele, .confermano ,;qHanto 
dicemmo no'numeri antocodenti. La prevalenza dei 
voti è in favore del nob. Ciconii e del signor Go-, 
nano. Molti voti raccolsero i signori avvocati Rainis 
0 Bortolotti. In qualche Comune ebbero voti il 
eonte Paolo di Colioredp-MelS ed il conte' Detalmo 
di Brazzà-Savorgnan. Non pochi i voti dispersi su 
altri nomi.-

Sono noto le elezioni di S. Vito. Noi non ab­
biamo voluto entrarci in codesto argomento, dacché 
sapevamo come traitavasi d'una ostinata riaziono 
contro i promotori dello sciogliìneiuo i\ quel Con-
siglioii comunale.. Ci rincresce/, però, che uomini 
sinceramènto liberali, ed i maggiorenti di quel 
gentilissimo Paese, non figurino questa vplta fra 
gli- eletti.' ' • ' .', 

Riguardo all'elezióne del Còiisigliere ,pfovinciiite, 
I voti sono divisi fra il càV. 'Jacopo Moro ed> il 
signor Marzini, con prevalenza per il primo che 
probabilmente riuscirà 'elottOj, ,pue,. spli. Comuni 
dnahèano di vótàréi''è'sòno quelli'di Mòrsane e di 
Arzòne. Nel prossimo numero diremo il risultato 

•definitivo. ' ' , ' ' 

Da Cividalo non ricevpmmp nessuna notizia che 
cliiàrisca II moDimenlo'elèiiorali;, e pubblicamenio 
ce ne lamentiamo cor nostri amici. Anche la stampa 
potrebbe dire una parola ; mS sembra che sì pre­
ferisce il lavorio segreto. Però.molli di quo'Comuni 
sono in ritardo, e le elezioni, dell'intero Distretto 
non .saranno conosciuto sino alla fi'ie del mese. 

I nomi pronunciati: sinora sono quelli doir-ing.' 
De Portis, dei doti. Vianello, e: dei signori Bellina, 
Foraraitti ed .a,vv; Donde. 

Da Spiliinborgó ci;avevano: scritto che da taluno 
sai'ebbesl propugnata la eandidatura del signor-An* 
Ionio Valsecchi, 0 noi ricordammo come il. Valsecchi 
abbia nel 1849 appartenuto alP A.ssemblea politica 
di Venezia. Poi ci .scrissero che quella candidatura 
era avversata. L'altro jeri ricevemmo la. seguente 
olrcobre sLinipala che spiega le cose. 

Agli JEleUori lilieruU dd Dislrello di Spilimbergo : 
La Idia candidijlura a Consigliere Provinciale; por' 

queslo.:Dislrèlto,:fti posta dal partilp, liberale rap­
presentato dal giornale « Là Provinoti del Friuli, i> 
ed io .l'acoeltai-per combatterò quella di; sacrestia, 
scslenula dappochi c|ettpi'ii del Capoluogo, di Spi-
liiubei'go, •essèpilósi | liberali,' ili generale, asleriuti 
d a l vo lò . [ ' ; •' :" ' 

Anche a Spilimbergo però alcuni mi onorarono 
dei loro suffragi.- "qi.,., 

I Comuni di Tramonti di Sótto e di Forgaria 
mi furono' pienamente favorevoli, e so che,, altri, 
t̂ ,orauni mi appoggiano efricaoemento; per il che, 
il mìo nome, sarebbe, uscito dalle urne, so il doUor 
Cirianì — lusingato. da un, unico voto ollenulp 
nel Distretto — non si fosso, alla sordina, pres'èn-" 
tato Candidato Egli medesimo, 

In presenza di quésto fatto, sempre deplpr.'d)l|p 
nelle lotte elettorali, :e pel .rispetto che devoa'mo 
stesso ed al generoso'pariito mìo, mi credo in do­
vere di declinare la mia Candidatura, e di pregarvi 
a voler onorare dei \jostri voti — in luogo mio — 
il.dott. Marco Cirìanl, che- tanto lo desidera-e-che 

,,si, stima, Eg|i, stesso ;quel phe vale. 
• ' ' ' ' •• ' A . V A L S E C C H I . 

Dunque abbiamo ' a Spilimbeì'go la candìdai'dra 
Cirìani annunciataci anche nell'ultimo numero del 
S'ajiioiHoflto.Però da alcuni proponevasi il signor 
Domenico Asti, ed altri, malgi'ado la preiliessa cir­
colare, .voteranno pél signor Valsecchi. 

, Nel Distretto di'Udino i nostri Candidati riunir 
i-bno,'Con' lo' elezioni ili ilòmonica, parecchio diecine 
di voti. Riteniamo che il nob. Fabris no abbia già 
più ohe a sudicienza per riuscire primo fra gli o-
Ictti ; poi la: maggioranza si ; riuniisUl nomo del 
cav. Moretti, e anche il Moretti può considerarsi 
eletto. 
....Ignoriamo,la,cifra precisa dei voti raggiunti dal 

cav. ICcchler e dall'avvocato Paolo Billia ; ma è.po­
sitivo che nessuno degli.altri nomi votali in qiiaicbo 
Coniune raggiungeroblie' quella cifra, ijiiand' anche 
nelle elezioni ancora da farsi la massima parto degli 
Elettori votasse comp.Uta por l'uno o l'altro di quo' 
nomi. Cosiobè gli Elettori avranno proferiti (come 
glàdicemmo) (pieUi che noi .proclamammo: prefe-
ribih sino, dal principio della lotta per. le elezioni 
amministrativo. 

I cinque Deputali provinciali, da noi nominali 
nel penultimo nostro numero, dissero con parole 
assai chiare ohe vedrebbero assai volentieri riman­
dato dagli Elettori dol Distretto di Udine'noi Con-, 
sigilo provincìalfl il dottor Paolo flW/a, f àncliÔ  spi 
dovessero averlo avverso:alle loro: proposte,: 'perchè' 
lo giudicano olemenio utile per lo discussióni con-
sigliari. Ciò dissero a. noi, non perchè , lo proda-
massimo" a nóme loro (dacché i Deputali provinciali' 
non fanno' propaganda in seiisò" clottoralo), ma' 
perchè lo facessimo noto come Giornale; Del'resto 
questa opinione I' hanno ripetutaniento' manifestata,: 
né veruno di quo' cinque Deputati vorrà corto smen­
tirla. Per altro, aCtermando ciò, né i Deputati pro­
vinciali nò noi nulla,abbiamo, in contrarlo al cav.. 
Kechter, sebbene siamo persuasi dei migliori servigj 

'che può" rèndere II dottoj- PnotoBii//« iièlla Ràp-
presentauza provinciale. Dunquê  dacché si dovoncf 
eleggere tre e non quattro Consiglieri, riteniamo 
preferibile il dottor Billia al cav. Kechlqr. , 

Noi Distretto di Pordenone lo coso non mutarono 
con le eleziuni avvenute domenica. Né, tenendo 

Da S. Giorgio di Nogaro ci scrivono parole di' 
elogio al nuovo Sindaco on, Collottai: Or noi-.molto, 
ci rallegriamo di ciò, o che ogiildubbioi sia ormai 
rimosso circa il pericolo che''ron; Depiitàtó, èssòndu 
anche Sindaco, volesse in quei Comune farla da' 
pmciiì cofi fra ; cede.,,:Egii: (sino .dalla :prima adii?., 
nanza) disse, con molto spirito, di avere una sola 
cod», e di,,non„.essero riisposto.a dimetterla por far, 
piacere a chissisia ; che del .resto avrebbe mollo 
desiderio di andai* d'gccprdo épn ,-tutli pel bone del , 
Comune. E infatti oi:ìritiscl dislribudìido abilmente 
gli incavichljtra i,membri.della Giunta e giovandosi 
dolio loro specip.ll. cognizioni. ,. ; 

Per noi rimano sempre viva la, queslione i' in-, 
compniihilità fra II mandalo di Rappresentante della 
Nazione e l'ufficio di Sindaco.... ma,: siccoraoi 
avevamo esposto un dubbio circa i sentimenti del-
l'on. Collotta qual Sindaco di S. Giorgio di:'Nógarò, 
siamo ben contenti: di,poter>oggi asscrii'e cboìqueL 
dubbio è svanito. 

c o s t e i:>ElLX..A. C I T T A 

Ancora non ci venne fatto di leggero , 1'ordine 
del giorno per la seduta dei Consiglio comunale, 
preannunciata pel 25 corrente. Noi avevamo pregato 
P on. Sindaco a farlo conoscere per tompo ai Con­
siglieri od alla slainpa; quindi, siccome ancora non, 
comparve alla luce, dobbiamo dedurre che la Giunta 
voglia procrastinare.la convocazione del Consiglio. 
SI piji'suada il conto eomra. Sindaco che ó in­
dispensabile fari-Lcptipscqre, gli ifiggéui da irMlarsi 
almeno una quìndiÈl.né: ai;, gidrliî ih'(:anlecede,nzà ' a 
quello' della s'cdiita';''altrimenii " inifeco di Wsci'é 
trmiuli come di dovere, sarebbero mallrallalit Si 
persuada anche I' on. Sindaco (che che altri possa 
opinare in contrario) ossero , diritto,,Bo|la stiiiÀpa 
I' occuparsene, e non essere la? stafripa 'per nioiiio 
disposta a renuncìaie a questo suo diritto.. J, Gpn-
sigiicj'J: possono votare e deliberare 'qiiantò lóro' 
aggrada ; ma la stampa vuole conoscere appuntino 
come stanno lo cose, por giudicare Sindaco, Giùnta, 
il Consiglio in» Corpo,' nonché i> singoli palrés 
palriae. '•' > • : . . 

Piacque assai il modo temperato della polemica 
incoala tra il Medico municipale' dòlt. Baldìssera ed 
il Mantica riguardo il secondo lìiardina ,d'infjinziit 
in costruzione, considerato dal lato igìónieb. ' Alle 
osservazioni del doti. Baldìssera che (ìsgu.ifdìivano 
un lavoro d'ingegnere del prof. Pontini, il Mànlìca 
(nob. Nicolò) credette bone ĵdij.rispondere luì:.quale 
membro delia Presidenza dei Giardini, e rispose 
.Con,Jfi.,.ìdee, se non con lo parole, del Pontini. Or 
alla risposta Mautìca-Ponlini-Presìd.enza| sijccedette 
la replica dol doti. Baldìssera che mantenne il sup 
punto riguardo la'parl'e òssénzialo' dello osserva'-
zioni fatto. . . 1 ' • • . 

Noi (non entrando in questa parte) ci limitiamo 
sa constatare come, essendo il Mantica nob. Nicolò 
uomo liberalo, ci parvo molto strana la teoria, da 
iiuì annunciata, per la quale il. dottor Baldìssera 
avrebbe dovuto'esporre le sue osservazioni solo dopò 
chiamalo ufficialmente, e, in ogni caso, in privato al 
Sìndacood al. Provveditore (!!!), e non mai al 
Pubblicò per kiezzo della stampa. Questa teoria 

noi non- la comprendiamo, eà ihdolt.: BàWissorà'né i-i 
esposo l'crrpinclà «ori! ottìilic!:ffl|Ì0DÌ;i:E - aòi : sp -̂(i;:i,;;; 
giuiigiahitt; OHA; sé,: li .Mèdico :mu!iidipaloSi(lipiiiii#'sSS 
dalla Giuntai por l'iilticio loriukp: oipwvlij.StlpòrKliogil: 
chòLi'icòvo, Bpn; î iirtìà ĵCessa'di.essei'O: .libSi'o Cill^!;E::' 
.difo, 'p cfe» lltó' non̂ ilia nessuir bi80givtì":di'(!li|a'-'''̂ v,':' 
Idi'é, il Sindaco licériilii ìli : scriverò 'per iiiPlibbliàJ'i'SS 
nello scopo d'àvvantaggiaro l'igiene ciltàdìtiaK:Ansi ': ;; 
sapendo noi (perché no fummo lestìraonj)coirienBn 
di rado, pervenuto alja Giubla: qualclip; rapporlp . ì 
della Gdi«wi(.HP«o,s(ini(nrtA;!|o'SÌ!'jasctf!ddfteire: tra : • 
gli atti por, mancanza di cpraggia, dì 'addpitóf«ii|:; . 
pfovvedìmeiiiì suggèrìtij e CÒÌBO 'rtòti'dì''radè',Wàdi''fi:" 
smarrito tra lo carte, Cosi rileniamq.cppvcpìeritój^);»:'! 
sporro a mozzo della slampa le osservazióni utili ',::; 
p C r : | a s a l u t o pubbl ica . ' ' È ' f . ' ì Ì ; i i i l U , . " ; ' : : : , - ; 

Ciò diciamo por conto nostro, o senzitpljj^dg^ljit'ì 
il permesso al doti. Baldìssera che (a''ì]Ìilrtto "aónì-̂ ' ' 4 
bra) vorrebbe anche, lui .lenei',ci...il:,.tirancifl,:.pef(lbè™. .' 
abbiamo stampato nel penultimo: numero una lot-
loriUa a lui direip ffla tif'l(ia3'^Ì)icoi co» cui''?, 
quegli ludaVa-la prìma'yl;)p.|*'c'4déli,fegpegio Medico; : 
municipale stampata sul tìiornale di Udim. In av»-', : 
venii'»'(dacéhò' anclié il doti. Baldìssera vuole ossei'è::':: 
trattalo .coi guanti), non iislatpporcnio: più ilettwft al : ':,; 
suo indirizzo, siuiio; pur:;,laudali,vo;;in avvenirsi pali-; iti; 

:lcroino sompl'e come :GiornalBi:e.;5e qualPhasAmiflóp:' 
vorrà scrivere al;dottor Baldìssera; lo consiglièréiMO'j::*: 
a servirsi della posta, e non;.., delJa,../^{]K|i(#:.,{teti,;:'' 
Friuli. , ' ; . . . , . • ' ;..:.:'.;'!,::.:* 

: • _ _ _ _ . , . . • - • • : , • - : - . . . . v : : : > : - t - | | i | . , 

^ Girando poi., borghi,di Udine si possqno :lég« | ' . 
gore corte , insegno; di jlalioralorj ed esbixizj, nci:'|;' 
qualiièimallMttata la* grainmalica. o.|'òriógr»(Ì9 ln;2;j 
modo , vèramènio ' vitnpérot'olei'.:6ra;.' essènàó^ii-una : fjf 
Commissiono per invìgìlai-e eziandio su ciò, là pre-:;!: 
ghiamo .ad.occiipatsone., Altl'iiuenli suh ijfoMStiero-< 
che visitasso, .Udine, ..o-loggessei: qu,q||p-,i;l5ef:i?ipni, '-l: 
corno haài immaginerebbe .di .lrpvarsi4iii;^jjii|j|;:5Ìtti:|;' 
civile, che é ricca e«ibei\inioradhló'di^Kò/psspj•i e;}'!; 
niaeàtrì é'di chiarissimo'dòttliineiaiécSdóttiiooì'«'Ì!he,J(( 
negli ultimi anni (per quanto dìcesi viiigàrtì'eiillp),;." 
ha fallo prodigi, sotto la guida di corti luminarii#.f' 
in latto li' istruzione pubblica ?: ì •.•»"-:«>; :j->::S:.-fì: 

,; Fra bitcvi ÌÌOITÌÌ dovojdecidersi la questiono,, di 
qualche importiinza', fiflettento rapprozzamentò di 
alcuriii liiVoì'ì peV'la Chiavica di piazza Ricasoli, via 
dei Gorghi e vili .Aqqìlojii,:,,La..jjUiB|ljonS|.è rimessa 
ad arbitri tecnici e legali,' nominati* dal Municipio 
è.dajr Impresa cpslrijttricc, ,p,,a,(l,, un arbitro tecnico 
ili capo che deve sèriterizj,ai*ift|ppcllabilmente. 

•;•', Su quest'ultimo diinqii'Bi ptó.'iuna grande rospon-
sabilitìi;.o, noi attenderemo l'esito por spendere 
qualche paróla jn argóraéatp. , , , ...h-V.-ii ••. 

Birraria al Friniii •—Da-oggi"in-pii!-vr-sar4--
Concerto tutto ;la,i sere .;spnza{ aumeoto .di jRrmo 
alle Bibite. .= ' ì. ìì•J^^•:ì -, t-fiTf- , ' 

T-Ttr-rT--—^>T!' .r.!;!i:̂ ':'̂ i;;TiS;;̂ ;ij.C;;a.l̂ ,; 

^ j p r o p o . s l t o .d,e,^. D i r e t t o r e Mazzi . 

. . . Caro, Dir.et!:or^ d^lla..l^oDtncia. 

...Ho lettia riell'ultimo.numeri laiDielAukkèM-'M^i'ì 
signor Ma»!, e lodo la vostra imparzialità nel darlo ; 
posto; sebbène (a parlar chiaro) il sor Mazzi a--
vrebbo potuto risparmiarsi T inoom.odo ;.d:.in,yila|;yi 
(j (ermiiii di legge a, darle. piìbblióiià.;ii:?,:tp •"̂ 'ii»r!i«-jjiii • 

10 non invoco la Legge, bensì iìai«voslra cortesia :'. 
per la segiiento conlro-Uieliiar(fiione. i;.':'.;•:'.:.::,.'i.»:!»';;' 

Quanto disse il .sor Mazzi nella ,ifìc/u'driiiiò«e,'n'òh .., 
dichiara nìenlo; anzi tende ad oscurar tutto. ^ 

11 fatto'è che nella Relazione del = PrttVvjWilbfp.j., 
cav. Cima non si leggono,e|bg|speoiàii'pii/;';lÌB|SBHpleyW 
del Comune dì Udiiio; e se il Provvediioré avesse!, 
voluto . faro speciale, menziona d'.onore-peii--es8e-^ ' 
Scuoio, il degno uomo no .avrebbe trovate lo parole 
acqopcie. '\ 4'-:. /; gjfi | f'« ^ M ^ à:-Ò, ' ' ' ' 

E ajppuntd di;' quc|ttóomi5Ìf̂ ipnp ; | i |^ w l l ' S ' 
itoUtéiito ìl'Dìfettòro Mazzi (chiainato,'non so pércbo;: 
in una ,adu,nan.za;,dj Ispettori, dacché i Direttori 
devono M-furi) giudicati o non giudici), mandò-UBÌ,: 
cpniiH.ticufp .al, Qiofijiilf, di ^lidhf^^ Sii quale, dopo' 
moltiì elogiai :Pro»'v'é'ditoi'o"'cte,M molto incenso : . 
alla Giunta.niunicipale^ yuppii al Provveditore nèU 
l'élbgìaré l6 sèiiò'lo;'ò' implìcitamonto sé stesso che : 
no é il capo, D|Unquo, ppc. ,flije5tp,jii5)tivoj,jP|lo 

'accopplavB ai Cortesi'di TòlmezzVViHaiitóoro .̂'dpl-
l'Ispoilorè Veronesi;' "' ' ""'i '•''* '' -"''f' ' • '«" .. 

Che; so.'poi ézìandio.il giudicio: iRnlio'SbUoK''co-
numaìi <\i Udine il r..;,Provyeditoi*t loj..'3tlftî «*aC> 
quanto sa diro il Direttore Mazzi, io risponderò che; 
un giudizio,- non gcnorico,--bonsi"'esplti!lfìsrl'd~l»""" 
aspetto soltanto da esso r. Provveditore eh'è eziandio 
Ispcttoiffl scolastico pel noltro Circondario. 
.''Dì più, i iifani allegati'dal Mazzi, nulla conchiu­
dono a-fàvore'dellfl nòstro Scuole comunali,.dacché 

.si.rifqriscQ.no più ,̂ y.arfii?toi,?a:di,̂ m's-[.{tì quello che 
a vera anione utile, più a sperarne che a fatti. 

Cosi io intèndo' •-lai -cosa ; e cosi la intende il 
Pubblico che non é poi tanto sparap di compren-V 
donio da lasciarsi in(ìpòcphià,rp;dì'.cb.i.ssi?,ia, .,:,,,.,ivir":h 

Questo è ' quanto.. Kdop.ò ciò,',¥ariò:.DÌ!ietiore della" ' 
Provincia, accettato una stretta, di mano dal vostro 

:., A/r-mo 

Avv. GugUolmo Puppati Direttore 
Emerlco Morandlnl Àmmiaistratore 
Luigi Montico Gerente responsabile. 
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LAPROVINGIADEL PRIULI 

I:MSHIH:Z:T0:NI:^ : E D-; A N N U:rsT.Z J. 

li:p:i''t::::E^ 
' [lf-'^^ì.:'ii(Uri (tìK'IttU'iii'••'::'<• r 

-.~- -~—.--aawaSwEywC^Q^DajEK^S 

v̂ tirifiiStìnij'liljréig^^ ohe ricevono la PROVINCIA DEL PRiltlLl ad inviare a mezzo diV «flip'Mjso^tófe qtfatìtó 
;aÌ||!|l||t|l)^^s]t|tì|ii,onè4^^^ ti'imestri'dèl corrétìte anno, è. fc atto cortese qualora volisSsero antecipare l'importo del .ser-̂  

; ' ' ' ' , .^ si:rà6comahda per i suoi crediti arretrati : di cui più volte a/mezzo di ciircOlare a stampa richiese il 
i p ^ | t ò | t ! | t ' C i i r ; V i ^ , - : / ^ •'•••••••'',' • • • • • , • • • • ' • • / • • ' / • • , ; , / • • • • / , ^ " ' ^ " , 

ii)i I J a i u e v i t t OaTojii* N- i » . 
\jòAvvisaiclieiigUièiigiuàtO'Ungraiitltì' 8 copióso assòrlimento di Oappelti d'ogni qualità a 
di;'fSr|H0r,modei'iVisslitief^àiUà;iii'Cil^ che int feltrotflaiibafd, fantasia, einvtìrnlófali 
«ij!tì8ttì'In|(lBse saivJa ftistOj hótiolià Pànaiioà; e'M&rìnajo da uomo e da ràgaziov dei quali tro-

:, vMNo'iWtìO'di'P*^^^^ i più iimitati. 

^SÉiiskùTlfó' iiiiii IN MEIlCOTECGH10:N:-23': 

i!'iifo*à6i.innà38ÒKtiraenloi di occhiali coii lenti; pèrosoopiche^ d'ogni, qualiU e.grado —, 
jMi.kw<ì<i%0 d& H'è t̂ro, e drt qitn pagna — tormpmetri o barometri — vedute fotograr 

i|f*llotó~*'l)i'oWtìl',j)èìr ispirili Vlpér 'tòte,' iifiuchè mortainj' di *otro -ê  valri; copre —: 
jj.||jèettì;^fl;ìE9fla-^9gH8Ìl^ mici-bscopiohe dallavfarfóUe '— 'grezii 

}'(,'irnó4iei.:!'j ; « • . , ; . "),!(•..;„ •;,•,, . « • ' : • ' •;•"' 

ó©®e<ae«-s>s,©«!aeie<3'e>se®a®o^Mo®®©s©©se'es®a®®'^s>é>s3<3c 

m^m^m^^(^mè)(M^0^^^^e^^ 
illil fiiS 

. . M K C C A I S I C O l i B N X I S T A : - - V i a - M o * ' ò e i > i a T V . S . \ ' 

Avvisadie tiene in oasauu laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
il comotfo d'ogni persona. 

Rimette denti'ttiioerali d'ogni colore e flgiira con ligaturàiiù •' 
•oro •coine^ pure a perno ad uso 'AmeNcaiio, fa' deiHioré in ò W e ' ! 

_ _, _ coll'ultinio ìsislemà'vnlganiziate ih' Cauoiù e'smalto. Si presta a '• 
fare estrazioni di denti e radici.' ' ; ,•, . , 

Ottura ;i denti che souo bucati 'con' metallo ;pa<mium. in:,oro ed in cimento i 
bianco, pulisceiii.deuti'dal tartaro è calce che guastano e spogliano le gengive che ' 
per trascuratezza, perdono il loro appoggio. .4.'òTiiamàta si porta a domicilio, inbltrt;' 
tiene uh copioso assortimento di polveri denlifricii pasta 'corallo e'piccole bottiglie' 

'd'acqua artàteriha, il tuttofa modicissimi prezsi.' , , 

Polvere per pulire i denti al «aooiie U. L. 1.30 Acqua anatorina al llacone granile li: L. 2.00 
Pasta Cprallo « ,; " 2 . 5 0 " .. » piccolo " I.OO 

«ÌJr» i f fMiV^n E P ^ ^ J I iTimwiniTAlCii^fflffimBwM' fili 

GAftfà PER BACHI 
OGNI QUALITÀ < : I N 

o i i o i t o t i ' t o m o i x o 
;': trovasi da. 

o o n o o r r e n z a 

iMiili'^'liiEil 
'./••!-*«'»K-•'•-• =••'«''''̂  •••KtJMiWb4'ymvpa'Voui--iXi'18,-,ia 'r^,^' .;• ;..-..:-

il cui deposHe di C a . ì % j ' i t i i ;i''jì'i-ul,l'(Tappezzerie) venne'i quésti t^^iorni'rifornito di 
nuòvi e svàriatidisegni di qualunque prezzo. • ' '•" ' - " " '•• H ' " ; ; / ^ ;'-:" ' ''' • 

X t u i l iiiii., ui i ii.!...i i.U > - , " . i ù i u ' ) . ÌJ ' y j i i ' i i i L " ' ; : — - " " ' • • - ' '.:.''-' •: ' "~",'.'/' ' ,' 

Aaslourazioni sulla vita dell' Uomo. i i'Asslourazlonl' obritro i 'da,anl'ael ftiooo. 
: Aseii^,,^fpl\^ml%\à^t^El^(^. J)^, BOSMIJfl,, UiJinHj i-ia Zanon. N. 2 'Gisà;Jéàse'ÌI 'piano: ' ' , 

FARMACIA IN MERGATÒVECGHIO 
, . ' , • ' D I • ' • ' • :' • : : . : / - ' i . ' • • : : . • ' • 

- F AB BIS M e m i 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Reooaro, Raineriane, S. Caterina e.Vlchys' 

Deposito pel prepanalp dei bagni salsi del Fracchia di Treviso. , , -, 
Siroppo di,Bifusfòlatta.tb di calco preparalo,',pel proprio laboratorio, e giudicato il migliora 

„ . "J ."• ]^ '." ,'.:[.'^ . :, ',,fra-ì preparati'di questa base. 
i ' , Siroppo di .TaniarTndo pure del laboratorio. 

Fariijaìa.igieiiica, aliraentàre, del ,doti. Belabarre pei bambini, pei convalescenti, 
[ ' ' • • , ' , , , , , . , , , ' , per,,le. parsone, deboli od avanza'Jef vn.età. i ;, ;< • : ; ; ; : ' 

Oggetti'in gomma, cìiate aall8;;'primarie fabb'riche, nonché della propria. 
: Olii di Merluzzo ritirati'airorigin.edalliii:rDitta-stessa. :• : .•: ••: .M ji* 
: *t? . • Estratto carne di: tiebìgi,^! . . . . , , ; : ; '," V : ;•'• ' '> i' 

S 2 . . M '•• NBÌ)LÀ'PÌR!ÌÉìyil!«Ltó OREFICERIA:: 

Piazza del Duomo PiaMftMiBiaomo,:, L . , . : U i i . l : ; G . I : . . Lt \D \ ^ \ \ 

*SÌ''èUguifl'coAi]''/^|'i4,Hj';nWfcliifiyà'fì^^ orgBi'ito ed altr i motaUi, t ap to jayora t i 8G|U-
pUoemeute, quant6•feVlHt^ul';céÈ!e^ktuvo'l^icche/o cliiiniv" lifìrftr^iiuu' jtòu cohiimei^ . .v -̂ » * ••"- ' 

i;3n«Hi'9 :jM;i-xHme,ftàno/>à im^Tfo-^lleiaiigènterie^uSi» Olu-istoiln; comtì a:u-obbe a d i r o : posate, ttyei-e, cuf-
fatt iér«, càndeìttbH eqc.j.,pCQ.,j,5.i ..,\:.,. ,'.;,•;,•, ^'.Ì-. •-^••••,:: ;- "--t " . ... \- : ••. ' -••-,• > ]'• ••:]'''. •.••.•-•-; •.•• -. 

Sìriprodijewitj ;ffié!ÌJtglìe,^,p^^ pclftUrL oggetti iVarte col metodo de^a^a/i)f»^lp-p((ts{lc((. 

,Lavdprf^HV'l^i^ri5'^'ì!'?^i"''^-^'"l'Va U mptttlli, pttenuta' con yn, ìmnyq.iirofiessQ,, .-studiato da l , Conti, i 
rieaò^ imi,o soma, a briUantfJ cHo votili^ onptradistinta dal GiurUlNiiiui-e d4VEapó3Ìi!iane univeraale di Vienna 
1873'uùn%''ptoW'4 àpótìtàléi'tì^^^ ihedagUft del. Progreaso;;' ' ' ' , : > • 

i l | | Ì;ÌMl i CASA IRI^^ 
";»!:! lìsoll '-iiéó : i l e i TOi-of>'":-»''- iv;-:^ • •••̂  , ,• •,!-'̂  ; ^ :• 

,i;;jMfc:ÀlUip;l:e : t|i;.;]M,̂ :re''::r, ::::;% 
'̂ 9)̂ .;,F'?,'ri}̂ (̂ìist5Ì5'Mi,gÌia.yaooâ  tó,il5i,^nol'.,'.,,', ,; ,'i, ,,,,,;,,,, ':',,,,'. 

èr''dQdi.c( .haghi"tfré;:5.'" .•_•, ,.'^,.'..;,;'.",',! ''-,!,^ ;V 
confezionata .,ìu..,pacf|lii,>di' carta, iu.oatraraata.r i 

.r.Pepiailto ,pr,«ssci;,lR;iF,alimaoìa. ALLA SRÈIÌANZAÌ Via Órazzano, condotta da D o 
C}a,nikl^a'.'ì2i:ohra-ùio0.'^ ••'•'•• ' 

M fi'i.s 

.Ila IUHII : : ! ' 

...(.fili , 4 ! n 

• • n : n w i h i ' ù l 

l'i ìs 

'|,lj(tì8a''|p|;j|S^nb'*^ei^sfpij^^,'.pèr' 
''•'b'ghi'dose i' éei'pesp di up.,Q.h,il9 

'̂11 'hi .l.ll!IHi|,' 

^:I^;E:;;',1:^'SS'B'S, 
Oliti •Il'!H) fireialàto Stfttiiliittonto Meefialiico conistndio d'Ingegneria 

• . i t ) l ) \ - i ; m t -":Z.,<ì.':-^.,.. r l.-.q /.'ih' •••:,.• :• ••!•••' ;. ^ ,, „ . , ., : ; , ; , v , : } i ^ ! . ', 

i; / f e n i l i !.i i ' . : . •: M, iXJX>J,JS!EI:jVif>; della, Prefettura-n» B , , , ,, , , : . , . . . . 

'•': ',"'''"'l'"""\.'%LXjffi^'A,''yAÌ'Q8B|,,!- ;,;•,•,'̂  ",!.' .^'' 
perfezionate a'èbbpffó'gl'mtimrsiètanii,£eórìcre m'atici^ 

: r.!-l!iìr>iiiiitic(ij(iÌEMiiÉhBi,l i i i 'CÈNbj i ' " ' ' ' ' ' : ' ' " • 
. .;, •vijisj-J i s l . M I . ; Ì I I iK)MiiÈ' '-- " " " • '''•^'•' •'-" 
: ' a^dii^e^st sistemi per innalzanienÉo d'acqua, 

vit-.V^ TBASMISSIONI. 

" P 'À 'AÌFKUIINI A l'IlEZZl LIMITATISSISU. 

, ,:, • MOTMcr x:vii>0I\E," 

••; TUnpÌ!<E',PEli; wàTlilpl SISTEM.V .jpSVAI,., ,: 
' 1 : CAI.UAJE A VAPORE 

. , (li, (Uverai sistji^.ije gi:ancìezze. ,;,;• .[ 
,.i. ,., Toitcìu .PSUii i /vl^ 'o , : , ,• : : 

FON DE ll;l A: ,M,K;r A l 1. l.t'O TT l) NB:: \S' • IlKO'N Z 0 . 
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